
Estremismo di destra 
 

Una persona che aveva ricevuto senza averne fatto domanda un DVD che rinviava a una pagina 
Internet con contenuto nazionalsocialista si è rivolta alla CFR. L’assistito ha comunicato alla CFR 
l’indirizzo della pagina e chiesto quali altri servizi avrebbe dovuto avvisare riguardo al sito in 
questione. La CFR ha informato la persona della possibilità di segnalare i contenuti Internet sospetti 
al Servizio nazionale di coordinazione per la lotta contro la criminalità su Internet SCOCI 
(www.kobik.ch). Sempre più frequentemente la Rete è utilizzata in maniera impropria per attività 
penalmente perseguibili. SCOCI è l’ufficio di riferimento per le persone che intendono segnalare la 
presenza di contenuti sospetti su Internet. Il servizio trasmette le segnalazioni alle competenti 
autorità di perseguimento penale nazionali e internazionali. Poiché l’articolo 261bis CP contempla la 
discriminazione razziale come reato perseguibile, chiunque può denunciare direttamente alle 
autorità preposte al perseguimento penale un episodio che ritiene essere una violazione di questa 
disposizione. Le autorità sono tenute a verificare i fatti e, all’occorrenza, ad avviare un procedimento 
penale. 

 

Durante un concerto una persona ha notato qualcuno che indossava una T-shirt con stampata la 
scritta in caratteri runici «Ruhm und Ehre der Waffen-SS» (fama e onore alle SS combattenti) e ha 
interpellato la CFR per sapere se si trattasse di un atto punibile. Nella sua risposta la CFR ha spiegato 
che l’esibizione di simboli non comportanti un’offesa diretta della dignità di un gruppo specifico non 
costituisce di per sé un atto punibile, a meno che non avvenga per scopi propagandistici. Inoltre ha 
informato l’interessato che già da qualche tempo è in cantiere un progetto a livello federale volto ad 
estendere il campo d’applicazione della normativa penale contro la discriminazione razziale, progetto 
che però è stato rimandato dal precedente capo del Dipartimento federale di giustizia e polizia. Al 
vaglio vi era la proposta di aggiungere nel Codice penale un articolo 261ter per rendere punibile chi 
porta, tiene in deposito o vende simboli razzisti. 

 


